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IL DIRETTORE GENERALE

Richiamate:
la D.G.R. n. XII/3720 del 30.12.2024 “Determinazioni in ordine agli indirizzi di 
programmazione del SSR per l’anno 2025” (Regole 2025);
la D.G.R. n. XII/3733 del 30.12.2024 “Ripartizione dei proventi derivanti da 
sanzioni irrogate alle imprese per violazione delle norme a tutela della salute e 
della sicurezza, a norma dell’art. 13, comma 6, del D. Lgs n. 81/2008, ai sensi 
dell’art. 60 quater della Legge Regionale 30 dicembre 2009, così come modificata 
dalla Legge regionale n. 14 novembre 2023 – n. 4, di revisione normativa 
ordinamentale”;
la D.G.R. n. XII/3952 del 24.02.2025 “Rettifica della D.G.R. n. XII/3733 del 
30.12.2024 “Ripartizione dei proventi derivanti da sanzioni irrogate alle imprese 
per violazione delle norme a tutela della salute e della sicurezza, a norma dell’art. 
13 comma 6 del D. Lgs 81/2008, ai sensi dell’art. 60 quater della legge regionale 
30 dicembre 2009 così come modificata dalla Legge regionale 14 novembre 2023 
- n. 4, di revisione normativa ordinamentale”;

Rilevato che con D.G.R. n. XII/3952 del 24.02.2025, Regione Lombardia ha attribuito 
gli importi alle ATS lombarde in proporzione al n. di PAT, all’incidenza dei singoli 
fattori di rischio delle attività produttive e alla gravità degli infortuni e delle malattie 
professionali e finalizzati prioritariamente all’acquisizione di personale aggiuntivo dei 
Servizi PSAL a tempo determinato ed altre attività (sorveglianza epidemiologica di 
rischi e danni associati ad esposizioni professionali, attività di promozione della 
salute e della sicurezza negli ambienti di lavoro, attività di formazione in materia di 
tutela della salute e della sicurezza negli ambienti di lavoro), importo quantificato per 
ATS Brescia in € 2.490.008,00; 
Preso atto che con Decreto D.G. n. 111 del 28.02.2025 è stato adottato il Piano 
Integrato dei Controlli (PIC) anno 2025 del Dipartimento di Igiene e Prevenzione 
Sanitaria che, in ottemperanza alla Regole di esercizio 2025, conteneva anche la 
pianificazione delle prestazioni aggiuntive PSAL, in conformità al Decreto D.G. n. 88 
del 13.02.2025;
Considerato che con D.G.R. n. XII/4183 del 07/04/2025 “Determinazioni in ordine 
agli indirizzi di programmazione delle ATS, Area Prevenzione - Salute e sicurezza sul 
lavoro, per l’anno 2025, relativamente agli ambiti di impiego delle risorse ex art. 60 
quater L.R. n. 33/2009” è stato stabilito che le ATS devono:
- procedere all’utilizzo degli importi indicati nella tabella di cui all’allegato “A” della 

medesima D.G.R. (calcolati applicando l’incremento del 20% alle risorse riferite 
alle sanzioni 2023 assegnate con D.G.R. n. XII/3733 del 30.12.2024 così come 
rettificata dalla D.G.R. n. XII/3952 del 24.2.2025), quantificati per ATS Brescia in 
€ 1.639.112,00, precisando che l’ulteriore quota è finanziata attraverso l’utilizzo 
delle risorse accantonate nei bilanci aziendali ex D.G.R. n. XII/438 del 12.6.2023 
e provvedimenti precedenti;

- inserire nel Piano Integrato dei Controlli le indicazioni contenute nell’allegato “A”
alla D.G.R. XII/4183/2025, da aggiornare e trasmettere a Regione Lombardia 
entro la data del 31 maggio 2025, comprensivo dei dettagli economici;

- predisporre una relazione sull’andamento delle attività poste in essere alla data 
del 30.09.2025, completa di dati economici, da trasmettere come allegato alla 
Nota Integrativa descrittiva del III CET 2025,

- predisporre una relazione conclusiva delle attività svolte alla data del 
31.12.2025, completa di dati economici, da trasmettere come allegato alla Nota 
Integrativa descrittiva del preconsuntivo 2025;
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Rilevato, pertanto, che alla luce di quanto sopra, il Piano Integrato dei Controlli 
vigente deve essere aggiornato e trasmesso al livello regionale, comprensivo dei
dettagli economici, entro il 31.05.2025;
Ritenuto, in osservanza alla D.G.R. n. XII/4183/2025, di procedere 
all’aggiornamento e alla formale riadozione del Piano Integrato dei Controlli –
capitolo SC PSAL, come da allegato “A” al presente provvedimento, comprensivo 
del sub-allegato 1 (Piano di utilizzo dei fondi di cui alla D.G.R. n. XII/3952 del 
24.02.2025, secondo le indicazioni della D.G.R. n. XII/4183 del 07.04.2025)
composto da n. 8 pagine, con cui si è provveduto a:
- incrementare le attività di controllo, intese come ispezioni, al fine di aumentare 

almeno del 20% le ispezioni rispetto a quelle svolte nel corso del 2024, riferite al 
numero delle Posizione Assicurative Territoriali (PAT) del 2024;

- predisporre il piano di utilizzo dei fondi di cui alla D.G.R. n. XII/3952 del 
24.02.2025, nel rispetto delle indicazioni contenute nell’allegato “A” alla D.G.R.
XII/4183 (sub-allegato 1);

- evidenziare che con Decreto D.G. n. 88 del 13.02.2025 si è provveduto ad 
impegnare l’importo di € 333.750,00 per la remunerazione delle prestazioni 
aggiuntive PSAL anno 2025 e che i costi derivanti sono finanziati con le risorse di 
cui alla D.G.R. n. XI/164 del 29.05.2018 e alla D.G.R. n. XII/438 del 
12.06.2023;

Ritenuto di demandare alla SC PSAL la predisposizione di:
- una relazione sull’andamento delle attività poste in essere alla data del 

30.09.2025, completa dei dati economici, da trasmettere come allegato alla Nota 
Integrativa descrittiva del III CET 2025;

- una relazione conclusiva delle attività svolte alla data del 31.12.2025, completa 
dei dati economici, da trasmettere come allegato alla Nota Integrativa descrittiva 
del preconsuntivo 2025;

Ritenuto, altresì, opportuno riservarsi la successiva eventuale rimodulazione del 
piano di utilizzo dei fondi di cui al presente provvedimento alla luce di nuove 
emergenti necessità che dovessero manifestarsi o per recepire eventuali diverse 
determinazioni regionali;
Vista la proposta presentata dal Direttore del Dipartimento di Igiene e Prevenzione 
Sanitaria, Dott.ssa Daria Barberis;
Dato atto che il Direttore della SC PSAL, Dott. Roberto Trinco, in qualità di 
Responsabile del procedimento, attesta la regolarità tecnica del presente 
provvedimento;
Vista l’attestazione del Direttore della SC Bilancio, Programmazione finanziaria e 
Contabilità, Dott.ssa Lara Corini, in ordine alla regolarità contabile;
Acquisiti i pareri del Direttore Sanitario, Dott.ssa Laura Emilia Lanfredini, del 
Direttore Sociosanitario, Dott. Franco Milani e del Direttore Amministrativo, 
Dott.ssa Sara Cagliani che attesta, altresì, la legittimità del presente atto;

D E C R E T A

per le motivazioni indicate in premessa e qui integralmente richiamate:

a) di procedere all’aggiornamento e alla formale riadozione del Piano Integrato dei 
Controlli – capitolo SC PSAL, come da allegato “A” al presente provvedimento 
quale parte integrante e sostanziale dello stesso, comprensivo del sub-allegato 
1 (Piano di utilizzo dei fondi di cui alla D.G.R. n. XII/3952 del 24.02.2025, 
secondo le indicazioni della D.G.R. n. XII/4183 del 07.04.2025) composto da n. 
8 pagine;
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b) di dare atto che il presente provvedimento, dalla data di adozione, integra e
sostituisce il capitolo 3 – SC PSAL dell’allegato A al Decreto D.G. n. 111 del 28 
febbraio 2025, rimanendo in vigore tutte le restanti disposizioni del Piano 
Integrato dei Controlli (PIC) anno 2025 del Dipartimento di Igiene e 
Prevenzione Sanitaria contenute nel succitato provvedimento di approvazione;

c) di prendere atto che con D.G.R. n. XII/3952 del 24.02.2025 “Rettifica della
D.G.R. n. XII/3733 del 30.12.2024 “Ripartizione dei proventi derivanti da 
sanzioni irrogate alle imprese per violazione delle norme a tutela della salute e 
della sicurezza, a norma dell’art. 13 comma 6 del D. Lgs 81/2008, ai sensi 
dell’art. 60 quater della Legge regionale 30 dicembre 2009 così come 
modificata dalla Legge regionale 14 novembre 2023 - n. 4, di revisione 
normativa ordinamentale”, Regione Lombardia ha attribuito ad ATS Brescia 
l’importo di € 2.490.008,00; 

d) di dare atto che le risorse assegnate di cui al punto c) pari ad € 2.490.008,00 
trovano registrazione nel bilancio d’esercizio 2025 al conto “Quote inutilizzate 
contributi vincolati enti pubblici extra fondo” cod. 2502960;

e) di dare atto che il piano di utilizzo delle risorse assegnate pari a complessivi € 
2.490.008,00 troverà registrazione nei rispettivi Bilanci di esercizio come 
segue:
- anno 2025: € 1.385.840
- annualità successive: € 1.104.168

f) di precisare che i costi di cui al precedente punto e) sono finanziati con la
ripartizione dei proventi di cui alla D.G.R. n. XII/3952 del 24.02.2025 (codice 
progetto P187) e con registrazione nella contabilità analitica al cdc 02030016;

g) di evidenziare che con Decreto D.G. n. 88 del 13.02.2025 si è provveduto ad 
impegnare l’importo di € 333.750,00 per la remunerazione delle prestazioni 
aggiuntive PSAL anno 2025 e che i costi derivanti sono finanziati con le risorse 
di cui alla D.G.R. n. XI/164 del 29.05.2018 e alla D.G.R. n. XII/438 del 
12.06.2023;

h) di incaricare la struttura proponente di trasmettere copia del presente 
provvedimento alla U.O. Prevenzione della Direzione Generale Welfare di 
Regione Lombardia entro il 31 maggio 2025;

i) di demandare al Direttore della SC PSAL l’attuazione e il monitoraggio 
sistematico dell’attività discendente dal presente provvedimento e ogni 
conseguente adempimento connesso all’adozione del medesimo, comprensivo 
delle seguenti rendicontazioni:
- relazione sull’andamento delle attività poste in essere alla data del 

30.09.2025, completa dei dati economici, da trasmettere come allegato alla 
Nota Integrativa descrittiva del III CET 2025;

- relazione conclusiva delle attività svolte alla data del 31.12.2025, completa 
dei dati economici, da trasmettere come allegato alla Nota Integrativa 
descrittiva del preconsuntivo 2025;

j) di riservarsi la successiva eventuale rimodulazione del piano di utilizzo dei fondi 
di cui al presente provvedimento alla luce di nuove emergenti necessità che 
dovessero manifestarsi o per recepire eventuali diverse determinazioni 
regionali;

k) di disporre la pubblicazione dei contenuti del presente provvedimento nella 
sezione “Amministrazione Trasparente” del sito web dell’Agenzia, in conformità 
al D. Lgs. 33/2013 e ss.mm.ii. nei tempi e con le modalità della Sezione 
Anticorruzione e Trasparenza del PIAO vigente;



_________________________________________________________________

l) di dare atto che il presente provvedimento è sottoposto al controllo del Collegio 
Sindacale, in conformità ai contenuti dell’art. 3-ter del D. Lgs. n. 502/1992 e 
ss.mm.ii. e dell’art. 12, comma 14, della L.R. n. 33/2009;

m) di disporre, a cura della SC Affari Generali e Legali, la pubblicazione all'Albo on-
line – sezione Pubblicità legale - ai sensi dell'art. 17, comma 6, della L.R. n. 
33/2009, e dell'art. 32 della L. n. 69/2009, ed in conformità alle disposizioni ed 
ai provvedimenti nazionali e comunitari in materia di protezione dei dati 
personali.

Firmato digitalmente dal Direttore Generale
Dott. Claudio Vito Sileo
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PIANO INTEGRATO DEI CONTROLLI (PIC) anno 2025 

del Dipartimento di Igiene e Prevenzione Sanitaria 

Capitolo SC PSAL 

 
Aggiornamento Decreto DG n. 111 del 28/02/2025,  

ai sensi della DGR n. XII/4183/2025 
 

Capitolo 3 - SC PREVENZIONE E SICUREZZA NEGLI AMBIENTI DI LAVORO 
Premessa 
La programmazione della SC Prevenzione e Sicurezza Ambienti di Lavoro (SC PSAL) per il 2025 si sviluppa nel rispetto 
dei principi dettati dal Piano Nazionale della Prevenzione 2020 -2025 (PNP) - Macro Obiettivo 04 “Infortuni e incidenti 
sul lavoro, malattie professionali” (MO04) e dal Piano Regionale della Prevenzione 2021-2025 (PRP) che indica quale 
obiettivo strategico la realizzazione dei Programmi di Prevenzione, fornendo alle ATS per la loro attuazione le linee di 
indirizzo, in coerenza con la priorità, trasversale a tutti gli obiettivi del Piano, di prevenire e contrastare le 
disuguaglianze di salute. Si è tenuto conto anche delle indicazioni contenute nella Deliberazione n. XII/3720 del 
30/12/2024 ad oggetto “Determinazione in ordine agli indirizzi di programmazione del SSR per l’anno 2025”. 
Regione Lombardia ha individuato i Piani Mirati di Prevenzione (PMP) come uno dei principali strumenti innovativi di 
controllo, fondato sulla conduzione di processi di prevenzione volti al miglioramento delle misure generali di tutela e 
non alla sola verifica dell’applicazione della norma. 
Nel presente documento vengono ridefiniti gli obiettivi operativi per l’anno 2025 che la SC PSAL dell’ATS Brescia deve 
garantire in ottemperanza all’Allegato A della D.G.R. n. XII/4183 del 07.04.2025 avente ad oggetto “Indicazioni alle ATS 
sugli ambiti di impiego delle risorse ex art. 60 quarter L.R. n. 33/2009 Servizi PSAL”, comprensivi dei dettagli economici 
di cui alla D.G.R. n. XII/3952 del 24.02.2025. 
 
Piano Mirato di Prevenzione Locale (PP06) 
A livello locale, nell’ambito del PP06, nel 2025 proseguiranno le attività previste dal Piano Mirato di Prevenzione 
destinato all’industria del legno e sughero (codice ATECO C16) e approvato con DGR n. XI/6869 del 02.08.2022 - Piano 
Regionale 2022-2025. 
Nel 2025 proseguirà l’attività di vigilanza su un campione di aziende, già iniziata nel 2024. A conclusione di questa 
fase del PMP, si provvederà alla stesura di un report consultivo. Lo stato di avanzamento sarà illustrato all’interno 
degli incontri del Comitato ex art. 7 D.Lgs. 81/08 che verranno convocati nel 2025. 
 
Programmi di Prevenzione (PP) Regionali 

Programma predefinito 7 (PP07): Edilizia 
Come previsto dal Programma di Prevenzione a valenza regionale Agricoltura ed Edilizia (PP07), ATS partecipa ai lavori 
del tavolo tecnico regionale per l’elaborazione delle linee guida di merito.  
Nel 2024 è stato avviato il PMP Stress da Calore per i lavoratori in edilizia, avente lo scopo di promuovere la 
sistematizzazione e diffusione di misure di contrasto ai rischi derivanti da esposizione prolungata al sole nel comparto 
costruzioni.  
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Nel 2025 saranno organizzati incontri con le imprese che effettuano montaggio / smontaggio / trasformazione 
ponteggi (ATECO 43.99), costruzione / rifacimento tetti (ATECO 43.91) e bonifica amianto (ATECO 39.00), in continuità 
con gli incontri già svolti nel 2024 con le aziende che si occupano di lavori stradali (ATECO 42.11). Alle imprese sarà 
chiesto di compilare una scheda di autovalutazione da restituire. Nel periodo estivo sarà effettuata l’attività di 
vigilanza. 
 
Programma predefinito 7 (PP07): Agricoltura 
Nel 2025 proseguiranno le seguenti attività, già avviate nei precedenti anni: 

attuazione del Piano Mirato a Valenza Regionale “Sorveglianza Sanitaria Efficace in Agricoltura”, avviato nel 
2024 secondo le indicazioni del Tavolo Tecnico (Ta.Te.) Agricoltura e indirizzato ad aziende del comparto 
agricolo ad orientamento zootecnico (bovini da latte, da carne, allevamenti misti); 
attuazione del progetto per la sorveglianza sanitaria in agricoltura, per lavoratori stagionali e a tempo 
determinato (programma di attuazione della DGR n. XII/294 del 10/05/2023), in collaborazione con l’Unità 
Operativa Ospedaliera di Medicina del Lavoro della ASST Spedali Civili e con l’Ente Agricolo Bilaterale (EBAT), 
con la previsione di estensione dell’offerta anche a coltivatori diretti e lavoratori autonomi. 

È inoltre prevista la conclusione del PMP Stress da calore in agricoltura, avviato nel 2023. 

Programma predefinito 8 (PP08): Attività da sviluppare nell’ambito dei programmi di prevenzione del rischio 
cancerogeno professionale, delle patologie professionali dell’apparato muscolo-scheletrico e del rischio stress 
correlato al lavoro 

PMP “Prevenzione del rischio, delle patologie professionali dell’apparato muscolo-scheletrico rivolto agli 
operatori dell’Assistenza Domiciliare Integrata- ADI”: nel 2025 sarà attivato il progetto pilota che riguarderà un 
Ente gestore selezionato tra quelli operanti sul territorio della ATS Brescia. Il progetto pilota prevederà l’utilizzo 
di una check list dedicata alla registrazione dell’attività di 10 Operatori Socio Sanitari, 10 infermieri, 10 
Fisioterapisti per 7 giorni. Seguirà la stesura di un report finale delle risultanze del PMP. 
PMP rischio stress lavoro correlato nel comparto HO.RE.CA (Hotellerie-Restaurant-Café): nel 2025 proseguirà 
l’attività di vigilanza su un campione di alberghi. Seguirà la stesura di un report finale delle risultanze del PMP. 
Piano Mirato di Prevenzione a valenza regionale: utilizzo in sicurezza di sostanze cancerogene e mutagene 
soggette ad autorizzazione REACH (Allegato XIV): così come definito al punto 2.10.1 dell’Allegato A della DGR 
XII/4183/2025 il n. di imprese oggetto di indagine di igiene industriale è pari a n. 11. 
Emersione dei tumori a bassa frazione eziologica (PP08): recepite le conclusioni del Tavolo Tecnico per la 
gestione degli adempimenti in materia di protezione dei dati personali, istituito presso ATS Brescia, in merito alla 
nuova procedura di lavoro approntata nell’agosto 2024 da Regione Lombardia, si procederà nel 2025 con 
l’attività di valutazione dei tumori professionali a breve latenza, quali ad esempio linfomi e leucemie, per 
indagare la sussistenza di un nesso causale tra l'esposizione nei luoghi di lavoro e la patologia stessa. 
PMP rischio biologico indoor nelle strutture ospedaliere - rischio Legionella: nel 2025 saranno effettuati incontri 
di presentazione dei contenuti alle imprese individuate, con richiesta alle stesse di compilare e restituire la 
scheda di autovalutazione, approntata dal tavolo tecnico regionale. Verrà poi effettuata vigilanza su un campione 
di aziende selezionate, le cui risultanze saranno riportate nel report finale del PMP. 

 
PP09 e Sorveglianza sanitaria degli ex esposti ad amianto 
In accordo e in collaborazione con l’Unità Operativa Ospedaliera di Medicina del Lavoro (UOOML) di ASST Spedali Civili 
di Brescia, la SC PSAL proseguirà, a seguito di richiesta da parte degli interessati, nell’attività di iscrizione al registro dei 
soggetti ex esposti ad amianto dei lavoratori che verranno indirizzati alla UOOML, per l’avvio della sorveglianza 
medica.  
In collaborazione con il Centro Operativo Regionale (COR) di Regione Lombardia, proseguirà l’attività di monitoraggio 
ed inchiesta dei casi di mesotelioma e tumori naso-sinusali riguardanti i cittadini residenti. 
 
Obiettivi operativi/linee di attività – anno 2025 

Promozionali e di coordinamento 
Verrà svolta un’attività di promozione di azioni sinergiche a favore degli attori della sicurezza operanti nei vari 
comparti (Datori di Lavoro e loro delegati, Responsabili del Servizio di Protezione e Prevenzione, Medici del Lavoro, 
Rappresentanti dei lavoratori per la sicurezza, Preposti, Lavoratori) volta alla diffusione di buone prassi quali la 
partecipazione ad eventi promossi dalle parti sociali e datoriali (Organismi Paritetici come l’Ente Sistema Edilizia 
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Brescia, EBAT, associazioni datoriali, …) finalizzate ad aumentare la consapevolezza della sicurezza e della salute nei 
luoghi di lavoro con tutti gli organismi deputati alla prevenzione e alla vigilanza in materia di salute e sicurezza sul 
lavoro, nell’ambito del Comitato di Coordinamento Provinciale ex art. 7 D. Lgs 81/08. 

Programmazione di attività di controllo coordinata con altri Enti 
Nel 2025 potranno essere previste anche attività di vigilanza e controllo in coordinamento, in particolare con 
l’Ispettorato Territoriale del Lavoro (ITL), con riguardo soprattutto ai comparti edile e agricolo. 
 
Programma di vigilanza ed ispezione 
L’obiettivo LEA per il 2025, in attesa di aggiornamento dei flussi informativi INAIL, viene stimato sulla base dei dati 
relativi all’anno 2024 e corrisponde a 2.819 imprese attive pari al 5% del totale delle 56.369 Posizioni Assicurative 
Territoriali (PAT), con almeno un dipendente (o addetto speciale) oppure almeno due artigiani, presenti sul territorio 
di ATS relative al 31.12.2023. 

Tabella 3-1 - Programma di vigilanza 2025 

Obiettivi LEA SC PSAL SSD Impiantistica Obiettivi UO 170 (SC PSAL + SSD Impiantistica) 

Attività programmata e 
non programmata 2.618 200 2.818 (#) 

(#) L’obiettivo, desunto dai flussi INAIL, potrà essere aggiornato nel corso dell’anno 2025 
 
Circa il 70% delle imprese verrà controllato attraverso vigilanza programmata, il restante 30% come attività non 
programmata (es. indagini a seguito di evento infortunistico o segnalazione di malattia professionale, 
esposti/segnalazioni). 
 
I principali comparti che verranno sottoposti a vigilanza saranno edilizia, agricoltura e metalmeccanica; tuttavia, si 
terrà conto anche delle conoscenze del contesto produttivo ed epidemiologico in merito ai rischi presenti nei diversi 
settori del territorio bresciano acquisite nel corso dell’attività di vigilanza e controllo effettuata negli anni ed anche 
evidenziate dalla presenza di fattori di attenzione quali malattie professionali, infortuni, esposti/segnalazioni. 
Il campione di imprese da sottoporre a controllo verrà definito utilizzando le informazioni contenute nella banca fonte 
(flussi INAIL e nel Sistema Impres@-BI e Ca.Ri.Ca). 
 
La SC PSAL, alla luce di quanto definito nella DGR XII/4183/2025, incrementa le attività di controllo – intese come 
ispezioni – al fine di aumentare almeno del 20% le ispezioni rispetto a quelle svolte nel corso del 2024, riferite al 
numero delle Posizioni Assicurative Territoriali (PAT) del 2024 (Tabella 3-2), in ottemperanza alle indicazioni di cui alla 
D.G.R. n. XII/3720 del 30/12/2024, riferite alle “Prestazioni aggiuntive PSAL”. 
 

Tabella 3-2 - Incremento attività di vigilanza 2025 secondo indicazioni DGR XII/4183 del 07/04/2025 (UO 170 SC 
PSAL + SSD Impiantistica) 

Obiettivo PAT 
LEA 2024 

Numero minimo di ispezioni  
aggiuntive 2025 (20%) 

Totale ispezioni  
minime attese 2025 

2.818 563 3.381 

 
 
Prestazioni aggiuntive PSAL 
In data 13.02.2025 è stato approvato il Decreto del Direttore Generale ATS Brescia n. 88 “Recepimento dei progetti 
relativi alle prestazioni aggiuntive nell’ambito della prevenzione e sicurezza negli ambienti di lavoro (SC PSAL) ai sensi 
della DGR n. XII/3720 del 30.12.2024  Allegato A - Capitolo 2 “Prevenzione” paragrafo 2.15 e Capitolo 10 “Personale” 
paragrafo 10.1.7.”, che definisce le modalità di impiego delle risorse da impegnare a potenziamento delle attività di 
prevenzione nei luoghi di lavoro e di contrasto del fenomeno infortunistico, in continuità con quanto già effettuato 
nell’anno 2024. 
 
La SC PSAL, come da indicazioni regionali, ha predisposto un piano di intervento volto al rafforzamento dell’attività di 
prevenzione, attraverso l’utilizzo dei fondi assegnati, che si esplica nell’effettuazione di prestazioni aggiuntive 
dettagliate in Tabella 3-3. 
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Tabella 3-3 - Previsione di attività svolte in regime di prestazioni aggiuntive 

Prestazioni aggiuntive 
Infortuni sul lavoro 

Obiettivo: Incremento pari ad almeno n. 370 ispezioni eseguite in fasce orarie non convenzionali (inclusi 
sabato – domenica e festivi) 
Settori target: agricoltura, edilizia, metalmeccanica, settori ATECO H - Trasporto e Magazzinaggio e 
ATECO G46 - Commercio all’ingrosso 
Personale coinvolto: Tecnici della Prevenzione 

Prestazioni aggiuntive 
registro ex esposti 

amianto 

Obiettivo: implementare il numero di lavoratori ex esposti all’amianto per l’inserimento nel registro 
istituito con Decreto Direzione Generale Sanità n. 4972 del 16/05/2007, al fine di avviare il programma di 
sorveglianza sanitaria per individuare tempestivamente i primi segni di patologia amianto correlata. 
Personale coinvolto: Assistenti Sanitari 

 
Agricoltura 
Nel 2025, come stabilito dagli obiettivi regionali, è previsto il controllo ispettivo di 211 aziende agricole, pari al 2% 
delle aziende agricole del territorio di competenza di ATS Brescia, anche individuate nell’ambito dei Programmi di 
Prevenzione come sopra descritti. A tali ispezioni si aggiungerà una programmazione locale secondo priorità 
individuate in base ai seguenti criteri: n° addetti dipendenti ed avventizi, indice infortunistico/malattie professionali, 
tipologia di coltura/allevamento, stagionalità. 
Verrà inoltre condotta, nell’ambito del progetto “Vendemmia Etica”, anche in collaborazione con l’Ispettorato 
Nazionale del Lavoro, vigilanza a campione delle imprese che hanno presentato domanda per il contribuito nel 
Programma di sviluppo rurale (PSR) e delle imprese che vendono e utilizzano fitosanitari (in collaborazione con la SC 
ISP-SA).  
 
Edilizia 
Verrà garantita l’attività ispettiva nei cantieri presenti sul territorio di competenza di ATS BS. Si procederà secondo le 
priorità individuate dall’algoritmo Ca.Ri.Ca integrato nel Sistema Informativo della Prevenzione Impres@-BI e dalla 
conoscenza del contesto edilizio (esempio cantieri di opere pubbliche o private di grandi dimensioni, grandi opere, 
demolizioni con coinvolgimento di matrici altamente inquinanti, provvedimenti sanzionatori irrogati alle imprese).   
La quota di cantieri da sottoporre a vigilanza, individuata secondo i criteri indicati da Regione Lombardia (come ad es. 
importo e durata lavori, eventuali eventi infortunistici pregressi, risultato di possibili precedenti controlli), consiste in 
754 cantieri, pari al 15% dei canteri attivi al 01/01/2025 (5.026).  
Al fine del raggiungimento degli obiettivi LEA, le imprese edili verranno sottoposte a vigilanza sia con attività diretta in 
cantieri sia con altre forme di controllo, come ad esempio mediante controlli documentali dei Piani Operativi di 
Sicurezza (POS) o dei Piani di Lavoro ex art. 256 D. Lgs. 81/08 o a seguito di indagini per malattia professionale o per 
infortunio sul lavoro, esposti o deleghe. 
 
Cantieri di grandi dimensioni 
Nel 2025 continuerà l’attività già in essere relativa alla vigilanza nei cantieri per la realizzazione delle grandi opere 
che attualmente riguardano il tratto ferroviario ad alta velocità (TAV) Brescia - Verona e il collegamento tra il casello di 
Ospitaletto (A4) e Lumezzane (Autostrada della Val Trompia). I controlli saranno condotti in linea con gli obiettivi e le 
prospettive regionali di prevenzione nel comparto delle Costruzioni, in particolare di Grandi Opere/Grandi Lavori, 
anche tramite la predisposizione e l’attuazione di un Piano di Ispezioni con presenza congiunta dei diversi soggetti 
coinvolti (Organo di Vigilanza, Committenza, Contraente Generale, sistema aziendale della prevenzione in cantiere). 

Metalmeccanica 
Le aziende del comparto metalmeccanico, fortemente rappresentato nel territorio, saranno oggetto di vigilanza con 
particolare riferimento a macchine e attrezzature e contribuiranno al raggiungimento dell’obiettivo LEA. La priorità 
per la scelta delle aziende da sottoporre a vigilanza avverrà tenendo conto del numero addetti, indice 
infortunistico/malattie professionali, tipologia di ciclo produttivo, segnalazioni ed esposti, deleghe della Autorità 
Giudiziaria. 
 
Gestione delle richieste di intervento in emergenza 
La SC PSAL garantisce in maniera continuativa la gestione delle emergenze, sia in orario diurno sia notturno, 
garantendo il servizio anche il sabato ed il festivo. Le emergenze prese in carico riguardano gli infortuni e le 
segnalazioni di situazioni a rischio non differibili. 
 
Indagini infortuni 
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Verranno indagati gli infortuni occorsi in occasione di lavoro, selezionati tra quelli che hanno determinato lesioni 
mortali e gravi, anche in relazione al Protocollo Infortuni condiviso con la Procura della Repubblica del 20 dicembre 
2019 che esplicita i criteri di priorità basati sulle informazioni contenute nei referti medici ed in particolare sull’entità 
del danno (lieve, grave o gravissimo ex art. 583 c.p.) e sulla dinamica descritta (esempio: coinvolgimento di macchine 
od opere provvisionali). Gli infortuni che non rientrano tra i criteri di priorità per le indagini sono valutati, registrati e 
archiviati con provvedimento motivato. Verranno inoltre evase le deleghe della Autorità Giudiziaria. 
 
Indagini malattie professionali 
Un’altra quota di indagini sarà effettuata a seguito di segnalazione di malattie professionali anche in relazione al 
Protocollo malattie professionali condiviso con la Procura della Repubblica del 20 dicembre 2019 che esplicita i criteri 
di priorità basati sulle informazioni contenute nei referti medici ed in particolare sulla gravità delle lesioni, il contesto 
epidemiologico (es. presenza di cluster) e la valenza preventiva dell’intervento di indagine (es. ditte attive e/o 
persistenza dei fattori di rischio concorrenti nel determinismo della noxa professionale). 
 
Gas Tossici 
In relazione all’utilizzo dei gas tossi, la SC PSAL gestisce il rilascio del nulla osta per trasporto, acquisto e utilizzo 
immediato dei gas tossici, delle abilitazioni all’impiego di gas tossici, dell’autorizzazione all’impiego di gas tossici e la 
partecipazione alla Commissione gas tossici. 
 
 
Amianto 
I controlli in attività di rimozione amianto saranno individuati a partire da comunicazioni pervenute nei rispettivi 
territori, sulla base di criteri quali l'inadeguatezza delle informazioni pervenute, la rilevanza dell'attività di rimozione 
prevista, anche in riferimento all’interesse pubblico del luogo da bonificare. La SC PSAL gestisce anche il rilascio, previo 
esame, del patentino regionale abilitante all’esercizio di addetto o coordinatore alle attività di rimozione, smaltimento 
e bonifica dell'amianto. 
 
Formazione alla salute e sicurezza (Enti Formatori) 
Proseguirà l’attività di gestione delle comunicazioni trasmesse dagli Enti formatori; nel corso del 2025 si prevede 
l’avvio dell’attività di vigilanza sugli Enti Formatori, relativamente alla formazione da loro erogata (formazione 
generale e specifica, corsi RSPP). 
 
Bonifica S.I.N. “Brescia-Caffaro” 
La SC PSAL è presente nel sito industriale Caffaro fin dal febbraio 2022 con l’avvio delle attività di dismissione e 
demolizione degli impianti, con interventi ispettivi nei luoghi di lavoro, durante lo svolgimento delle attività lavorative, in 
particolare durante le operazioni più "complesse", ovvero di demolizione vera e propria e operazioni di bonifica di 
materiali (amianto, fibre artificiali vetrose, serbatoi). Sono state condotte riunioni con i vari soggetti coinvolti nella 
gestione della sicurezza del cantiere e fornite indicazioni di miglioramento, a maggior tutela della salute e sicurezza dei 
lavoratori. 
Nel 2024 si è ricostituito un gruppo interno di lavoro a composizione multiprofessionale (ingegnere civile, medici del 
lavoro e tecnici della prevenzione) in previsione della partenza effettiva della bonifica nel 2025, al fine di collaborare con 
gli altri enti/organismi interessati: Comune di Brescia, Commissario Straordinario, ARPA, Provincia e aziende coinvolte 
nelle attività di bonifica 
Per l’anno 2025 riprenderanno da parte del gruppo di lavoro i sopralluoghi periodici nonché gli incontri con le ditte al fine 
di garantire il massimo livello di tutela dei lavoratori nell’immediatezza e in riferimento a problematiche che possono 
svilupparsi nel tempo e riguardare la salute dei lavoratori. Continuerà inoltre la partecipazione all’Osservatorio SIN 
Caffaro finalizzata a migliorare ed ampliare l’informazione visto che il sito coinvolge aree urbanizzate di Brescia. 
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